
 

 

 
 

FONDO PENSIONE A PRESTAZIONE DEFINITA INTESASANPAOLO 

APPROVATO BILANCIO 2022 
 
Il Consiglio di Amministrazione del Fondo a Prestazione Definita del Gruppo 
Intesa Sanpaolo, convocato il 15 giugno 2023 a Torino, ha approvato il Bilancio 
al 31 dicembre 2022. 
 
L’attivo netto destinato alle prestazioni del fondo è 545.905.675 milioni in 
riduzione di 84.416.173 milioni rispetto al 2022. Tale variazione deriva da un 
saldo negativo della gestione previdenziale e della gestione finanziaria. Il 
rendimento del 2022 è negativo, -11,77%, rispetto al +15,20% del 2021. 
 
I dati sono conseguenza di un anno negativo per i mercati finanziari che ha 
visto scendere i rendimenti ed il valore di tutti gli asset contemporaneamente, 
influendo così sui bilanci di tutti i fondi pensione. 
Si evidenza che da inizio 2023 sono in atto dei recuperi. 
 
A seguito di Accordi Sindacali, il Fondo è un polo aggregante dei fondi 
complementari a prestazione definita del Gruppo Intesa Sanpaolo che hanno 
una separazione extracontabile nel caso di un’eventuale copertura di disavanzi 
tecnici da parte della Capogruppo. Si ricorda che nel corso del 2022 sono stati 
conferiti al Fondo i patrimoni dei Fondi interni ed Esterni ex UBI a copertura 
degli iscritti che non hanno accettato l’offerta di capitalizzazione. I fondi 
aggregati al 31/12/ 2022 sono 44. 
 
Gli iscritti al 31 dicembre 2022 sono 7232 (di cui 6.200 pensionati), in 
diminuzione rispetto all’anno precedente e l’età media è di 77 anni. 
 
La Pandemia prima, la guerra in Ucraina e l’aumento dell’inflazione 
successivamente influiscono pesantemente sulla vita delle famiglie e, più in 
generale, su economia e finanza. Obiettivo primario del Fondo è quello di 
tutelare il risparmio previdenziale, mantenendo un approccio responsabile agli 
investimenti, al fine di massimizzare e garantire le prestazioni per tutti gli iscritti 
e le iscritte. 

 
Milano, 19 giugno 2023   

LA SEGRETERIA FABI GRUPPO INTESA SANPAOLO 
 


